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QUALADRO hi}
IL SIGHNOR , D'ORA IN PQOI "DISPONENTE®", DICHIARA DI
ISTITUIRE, E CON IL FRESENTE ATTO IREREVOCABILMENTE ISTITUISCE, IL
TRUST DENOMINATO TRUST . (D'ORA IN POI "TRUST"] REGOLATO
DALLE SEGUENTI DISPOSIZIONI: ART. 1 FINALITA' DEL TRUST LA

FINALITA' DEL TRUST E' DI SODDISFARE LE ESIGENZIE ABITATIVE DI

'+ FIGLIA DEL DISPONENTE E DI TRASFERIRLE UN IMMOBILE
IN PIENA PROPRIETA' AL TERMINE DEL TRUST. ART. 2 BENI IN TRUST A.
IL DISPONENTE VINCOLA IN TRUST L'IMMOBILE DI SUA ESCLUSIVA
PROPRIETA', COSTITUITC DA APPARTAMENTC AD USO ABITAZIONE DI N.
QUATTRO VANL QLTRE SERVIZI E CON ANNESSO VANO CANTINA FOSTO AL PIANO

TERZOU DELLO STARILE DI MILANQ VIA M. » CENSITO AL
N.C.E.U. DELCOMUNE DI MILANO ALLA PARTITA COME SEGUE: FOGLIO
- MAPPALE - 3UB - VIia N. P = =

CAT. A/3 - CL. 4 - VANI 4 B. SONO "BENWI IN TRUST" IL SUDDETTO
IMMOBILE, OGNI ALTRO BEME O DIRITTO CHE IL DISPONENTE VINCOLI IN
TRUST, OGNI REDDITO SCATURENTE DA TALI BEWI E DIRITTI, OGNI LORO
TRASFORMAZIONE, PERMUTAZIONE, SOSTITUZIONE, INCREMENTO, SURROGAZIONE.
ART. 3 LEGGE REGOLATRICE DEL TRUST IL TRUST E' REGOLATO DALLA
LEGGE INGLESE. ESSA E' LA LEGGEE APPLICABILE AL TRUST, ALLAR SUA
VALIDITA', ALLA SUA AMMINISTRAZIONE E ALL'INTERPRETAZIONE DI QUESTE
DISPOSIZIONI. B. PERALTRO, LE OBBLIGAZIONI B LA RESPONSABILITA' DEL
TRUSTEE S50NO DISCIPLIMATE CUMULATIVAMENTE DALLA LEGGE INGLESE E DALLA
LEGGE ITALIANA., C. PER L'APPLICRZIONE DELLA LEGGE ITALIANA IL
TRUSTEE E' CONSIDERATD QUALE GESTORE DI BENT CHE, SEBBENE DI 8UA
PROPRIETA', SONO DESTINATI A SODDISFARE ESCLUSIVAMENTE INTERESSI DI
TERZIL E A ESSERE LORC TRASFERITI AL TERMINE DEL TRUST. D. LA
VALIDITA', L'EFFICACIA E L'QPPONIBILITA' DEGLI ATTI DEL TRUSTEE POSTI
IN ESSERE IN ITALIA O RICUARDANTI BENI IMMOBILI SITI IN ITALIA SONO
REGOLATI DALLA LEGGE ITALIANA. ART. & GIURISDIZIONE E COMPETENTA
A. QOGNI CONTROVERSIA SULLA VALIDITA' O GLI EFFETTI DEL TRUST Q BUI
DIRITTL O OBBLIGAZIONI DI QUALUNQUE SOGGETTO MENZIONATO IN QUESTO
STRUMENTC E' SOTTOPOSTA BSCLUSIVAMENTE ALLA MAGISTRATURA ITALIANA,
FORC DI MILANO. B. OGNI PROCEDIMENTO PERCHE' SIANO DATE DIRETTIVE AL
TRUSTEE E' PROPOSTC ESCLUSIVAMENTE DINANEI ALLA MAGISTRATURA
ITALIANA, FORO DI MILANC; QUALORA ESSA DECLINI DI PROVVEDERE, ALLA
MAGISTRATURA INGLESE. ART. 5 DURATR DEL TRUST A. IL TRUST HA
EFFETTO: 1. DALLA OMOLOGCAZIONE DELLE CONDIZIONI DELLA SEPARAZIONE
CONSENSUALE ALLE QUALI LA PRESENTE ISTITUZRIONE DI TRUST ACCEDE
2. FINO AL MOMENTC IM CUI: I, COMPIR 30 ANNI
IT. QVVERO, SIA SOFRAGGIUNTC IL TRENTESIMO COMPLEANNG DI E
WON SIA IN VITA . ART. § IL TRUSTEE E LA SUCCESSIONE
NELL'UFFICIC A. TRUSTEE DEL TRUST E' TL DISPONENTE. B. IN CASO DI
SUA MORTE, DIMISSIONI O SOPRAVVENUTA [NCAPACITA' 1. TRUETEE E' L&
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SIGNCRL ' NATA A IL o e ¢ 2. IN MANCANZA,
IL TRUSTEE E' NOMINATO DAL PRESIDENTE DEL COLLEGIO NOTARILE DI
MILANO. C. UN TRUSTEE CHE CESSI DALL'UFFICIC FERDE OCHNI DIRITTO SUL
BENI IN TRUST IN FAVORE DI COLUI © COLORO CHE GLI SUCCEDOMO
KELL'UFFICIO. D. CHI CESSA DALL'UFFICIO: 1. PONE IN ESSERE SENEA
INDUGIO CCGNI COMPORTAMENTO NECESSARIOC PER CONSENTIRE AL TRUSTEE DI
ESBRCITARE I DIRITTI SPETTANTI AL TRUSTEE SUI BENWI IN TRUST;

2., CONSEGNWA AL TRUSTEE I BENI IN TRUST E OGNWI DOCUMENTO RIGUARDANTE
IL TRUST CHE SIA IN SUQ POSSESSC, QLI FORNISCE CGNI RAGGUAGLIQ IL
TRUSTEE &GLI RICHTEDA E IN GENERE LO PONE IN GRADO, PER QUANTC IN SUD
POTERE, DI PHRENDERE FOSSESS0 DEI BENI IN TREUST E DI ASSOLVERE LE
OBRLIGAZIONI INERENWTI L'UFFICIO; 3. PUD" FARE E TRATTENERE COPIE DEI
DOCUMENTI CHE CONSEGNA, MA UNICAMENTE PER AVVALERSENE IN CASO DI
AEIOWNI PROFOSTE CONTRO DI LUL. E. IN CASO DI MORTE DI UN TRUSTEE 1
SUDDETTI DIRITTI E OBBLIGAZIONT FANNO CAPD AT SUOI EREDI. ART. 7

SPETTAMZA DEI BENI IN TRUST A. SCFRAGAIUNTOC IL
TERMINE FIMALE DELLA DURATA DEL TEUST. I BENI IN TRUST SONQ
TRASFERITI DI DIRITTO A: 1. . SE VIVENTE; 2. ALTRIMENII:

AL DISFPONENTE, SE VIVENTE:; 3. ALTRIMENTI: AGLI EREDI LEGITTIMIL DEL
DISPONENTE AI QUALI SOLTANTO DA QUEL MOMENTOD APPARTENGOND.
B. IL TRUSTEE CURA QUALUNQUE TRASFERIMENTD E ADEMPIMENTO
NECESSARIO PER RENDERE TALE APPARTENENZA GIURIDICAMENTE
OPPONIBILE AI TEREI. ART. B POTERI DEL TRUSTEE A. IL TRUSTEE:
1, HA, RISPETTOD AI BENI IN TRUST, QBNI POTERE E DIRITTO DEL
PROPRIETARIO E QUINDI ANCHE CAPACITA' PROCESZSUALE ATTIVA E PASSIVA:
.2, PUD' COMPARIRE NELLA SUA QUALITA' DI TRUSTEE DINANZI A NOTARI E
FUBBLICHE AUTORITA'; 3. FUQ' RIVOLGERSI ALL'AUTORITA' GIUDIZIARIA
FPER OTTENERWE DIRETTIVE. B. IL TRUSTEE SVOLGE LE PROPRIE
FUNEZICHI PERSOMALMENTE. ART. 5. AMMINISTRAZIONE DEL TRUST A. IL
TREUSTEE : 1. DESTINA L'IMMOBILE INCLUSO FRA I EEWNI IN TRUST AD
ABITRZIONE DI E DELLA MAMMA E, IN CASO DI SCOMPARSA DI
NEL CORSC DELLAR DURATA DEL TRUST, DELLA SOLA MAMMA, OQON
ESCLUs 1une DI QUALSIASTI ALTRA PERSOMA; 2. IMPIBGHA QUALSIASI ALTROD
BENE IN TREUST A BENEFICIO DI B. QUALORRE .
DECIDA DI TRASFERIRSI IN ALTRA ABITAZIONE, LA SUDDETTA DESTINAZIONE
VERRA' MEND E IL TRUSTEE PROVVEDERA' COME RITERRA' FIU' OPPORTUNO EER
SODDISFARE LE ESIGENWNZE ABITATIVE DI . ART. 10
SEGREGRZIONE A. IL TRUSTEE TIENE I BENI IN TRUST SEPARATI SIA DAIL
FROPRI CHE DA QUALUNQUE ALTRO BENE DEL QUALE 3IA TRUSTEE © FIDUCIARIO
E PISTINTAMENTE IDENTIFICABILE. INCLTRE: 1. QUANDO SI TRATTI DI
BENI ISCRITTI IN REGISTRI, PUBBLICI O PRIVATI, IL TRUSTEE NE RICHIEDE
L'ISCRIZIONE AL PROPRID NOME IN QUALITA' DI THEUSTEE O IN ALTRO MODD
CHE PALESI L'BESISTENZA DEL TRUST; 2. OGNI CONTO BAMCARIO B OGNT
CONTRATTO STIPULATCO DAL TRUSTEE SONO AL NOME DEL TRUSTEE NELLA SUA
QUALITA' DI TRUSTEE O IN ALTRO MODO CHE PALEST L'ESISTENZA DEL TRUST
E OGNI S0MMA E' DEPOSITATR MEI CONTI COSI' DENOMINATI. O.
E LA MAMMA POSSCNO CHIEDERE CHE IL GIUDICE ACCERTI CHE DETERMINATI
BENI O DIRITTI SONGC INCLUSI FRA I EENI IN TRUST. LRT. 11
CONCILIAZIONE A. QUALUNQUE SOGGEETTO IL QUALE VANTT DIRITTI IN FORZA
DI QUESTO STRUMENTO E' TENUTO, PRIMA DI AGIRE IN GIUDIZID PER IL
LORO ACCERTAMENTC © ALTRA PRONUMCIA, A RICHIEDERE AL PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO WOTARILE DI MILAWO LA NOMINA DI UN CONCILIATORE. B. LA
PARTE ISTANTE ESPONE LE PROPRIE RAGIONT AL CONCILIATORE, IL OUALE
1. CONVOCA GLI ALTRI SOGGEETTI INTERESSATI E ASCOLTATENE LE RAGTONT
2. ACQUIBITI GLI OQPPORTUNI ELEMENTI DI PROVA ANCHE ASCOLTANDD PERSONE
INFORMATE SUI FATTI 3. ILLUSTRA AGLI INTERES3ATI IL DPREVEDIBILE
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ANDAMENTO DI UNA CONTROVERSIA GIUDIZIARIA E PROPONE I TERMINI DI UNA
CONCILIAZIONE. C. OVE LA CONCILIAZICNE ABBIA LUOGO, SE NE DA' ATTO
IN UNA SCRITTURA PRIVATA SOTTOSCRITTA DAGLI INTERESSATI E DAL
CONCILIATORE. D. OVE LA CONCILIAZIONE NON ABBIA LUCGD, IL
CONCILIATORE RILASCIA ALLR PRARTE ISTANTE UNA DICHIARAZIONE DI
INFRUTTUDQS0O ESPERIMENTO DELLA PROCEDURA DI CONCILIAZIONE. E. IL
CONCILIATORE DETERMINA II. PROPRIO ONORARIOD, PRIMA IN VIA FROVVIEORIA
E POI IN VIA DEFINITIVA, CHE GLI E' CORRISPOSTO IN UNO © FPIU"
VERSAMENTI SECONDO QUANTCO EGLI INDICHI: 1. QUALORA LA CONCILIAZIONE
HON ABBIA LUCGD: DALLA PARTE ISTANTE 2. ALTRIMENTY: SECONDO GLI
ACCORDI RAGGIUNTI WEL CORSO DELLA CONCILIRZIONE. 7. I CONIUGI
DICHIARANO CHE LE CONBEGUENEE PATRIMONIALI DELLA SEFPARAZIONE SONO
RECOLAMENTATE HEL PRESENTE VERBALE E CON L'ISTITUZICONE DEL TRUST
i S1 DANNO PERTANTO RECIPROCAMENTE ATTCO DI AVER DEFINITO

UGNI QUESTIONE PATRIMONIALE E DI WON AVER NULLA A CHE PRETENDERE
L'UNO DALL'ALTRO, SALVO QUANTC QUI PREVISTO E PATTUITO.
81 CHIEDE L'ESECUZIONE DELLA FORMALITA' IN ESENZIONE AL SENSI
DELL'ART. 19 LEGGE 74/87 E CONFORMEMENTE AL DISPOSTO DELLA CORTE
COSTITUZICNALE CCOW SENTENZA N. 154 DEL 29.4.19%% PEE QUANT'ALTRD S5I Fh
RIFERIMENTO AL TITOLO CHE SI ESIBISCE



